
OGGETTO: ISTITUZIONE DEL “CENTRO DI GIUSTIZIA RIPARATIVA” NEL DISTRETTO 
DI CORTE DI APPELLO DI CALTANISSETTA. 

IL RESPONSABILE DI E.Q. (ex P.O. n. 13)

 (D.D. 1490 del 16/10/2020)

PREMESSO che: 

• la  giustizia  riparativa rappresenta  un  cambiamento  profondo  nel  modo  di  concepire  il 
conflitto e la risposta al reato. A differenza del modello retributivo tradizionale, centrato 
sulla colpa e sulla punizione, la Giustizia Riparativa pone al centro le persone e le relazioni 
danneggiate dall’illecito. Il reato non è visto soltanto come la violazione di una norma, ma 
come un evento che ferisce individui, legami sociali e comunità; 

• la giustizia riparativa è stata introdotta nel nostro ordinamento con il Decreto Legislativo n. 
150  del  10  ottobre  2022  (c.d.  Riforma  Cartabia)  in  tema  di  “Disciplina  organica  della 
giustizia riparativa” e con il Regolamento relativo alla disciplina del trattamento dei dati 
personali da parte dei Centri per la Giustizia Riparativa, ai sensi dell'articolo 65, comma 3, 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022 n. 150, di attuazione della legge 27 settembre 2021, 
n. 134, recante delega al Governo per l'efficienza del processo penale, nonché in materia di 
giustizia  riparativa  e  disposizioni  per  la  celere  definizione  dei  procedimenti  giudiziari 
(Decreto del 25 luglio 2023, n. 97); 

• con riferimento alla Legge istitutiva, introdotta con il D.Lgs. 150 del 2022, in cui si prevede 
come livelli essenziali delle prestazioni l'istituzione di Centri per la Giustizia Riparativa in 
tutto  il  territorio  nazionale,  il  Comune  di  Caltanissetta  ha  programmato  la  gestione  del 
“Centro per la Giustizia Riparativa”, da realizzare attraverso la co-progettazione tra Comune 
ed Enti del Terzo Settore;
 

• con il Protocollo d’Intesa del 23/10/2025, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D.Lgs 150 del 
2022, recante ad oggetto: “L’istituzione del Centro per la Giustizia Riparativa nel distretto di 
Corte d’Appello di Caltanissetta” vengono definite le modalità di gestione del servizio; 

• con riferimento alla nota, registrata al protocollo n. 11675 del 29/01/2026, pervenuta dal 
Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità – Direzione Generale per la Giustizia 
Minorile  e  Riparativa-  recante in oggetto “Istituzione Centri  per  la  Giustizia  Riparativa. 
Comunicazione erogazione fondi e decorrenza termine di istituzione”, viene riportato che gli 
Enti  Locali  potranno gestire  il  servizio secondo la  forma di  gestione prescelta  tra  cui  a 
mezzo di modelli organizzativi di amministrazione condivisa, attraverso la co-progettazione 
con ETS di cui all’art. 55 commi 1,3,4 del Codice del terzo settore; 

• il  Decreto Legislativo n.  117/2017 e ss.mm.ii.,  “Codice del Terzo Settore”,  ribadendo il 
valore e  la  funzione sociale  degli  Enti  del  Terzo  Settore (“ETS”),  dell’associazionismo, 



dell’attività di volontariato…..(omissis)… quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo e l’importanza della promozione del loro sviluppo e dell’apporto da essi fornito, 
senza scopo di lucro,  al  perseguimento,  in via esclusiva o principale, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale anche mediante forme di collaborazione con Stato, Regioni, 
ecc.,  annovera espressamente,  all’art.  5,  tra  le  attività  di  interesse generale anche quelle 
afferenti ad interventi ed a prestazioni sanitarie e socio-sanitarie; 

• il D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii.  all’art.  55, stabilisce che, in attuazione dei principi di 
sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ….(omissis)…  le  amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma2, del D. Lgs. n. 165/2001, nell’esercizio delle proprie 
funzioni  di  programmazione e  organizzazione  a  livello  territoriale  degli  interventi  e  dei 
servizi nei settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli  
enti  del  Terzo  Settore,  attraverso  forme  di  coprogrammazione  e  co-progettazione  e 
accreditamento,  poste  in  essere  nel  rispetto  dei  principi  della  L.  n.  241/1990.  La 
coprogettazione  mira  alla  definizione  ed  eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici 
progetti  di  servizio  o  di  intervento  tesi  a  soddisfare  bisogni  definiti  ed  avviene,  previa 
individuazione del Enti del Terzo Settore con cui attivare il partenariato, nel rispetto dei 
principi  di  trasparenza,  imparzialità,  partecipazione  e  parità  di  trattamento,  previa 
definizione,  da  parte  della  P.A.  procedente,  degli  obiettivi  generali  e  specifici 
dell’intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e 
delle modalità per l’individuazione degli Enti Partner; 

• al fine di individuare l'Ente del Terzo Settore disponibile alla  co-progettazione del Centro 
per  la  Giustizia  Riparativa,  nel  distretto  di  Corte  d'Appello  di  Caltanissetta,  con 
Determinazione Dirigenziale n. 211 del 12/02/2026, si è proceduto a :
1. ad approvare  lo schema di Avviso Pubblico, il  documento progettuale, il  modello di 

domanda e il modello di dichiarazione per partecipare alla procedura selettiva;
2. ad  accertare  la  somma  di  €  224.000,00  al  capitolo  di  entrata  n.  733200   giusto 

provvisorio  di entrata n.1289 del 30/01/2026  esercizio 2026 del bilancio 2026-2028;
3. a prenotare la suddetta somma di € 224.000,00 al corrispondente  capitolo di spesa n. 

502100, esercizio 2026 del bilancio 2026-2028;

• in data 9 marzo 2026 si è concluso l'iter della coprogettazione e, conseguentemente, con 
Determinazione  Dirigenziale  n.  427  del  18/03/2026  sono  stati  approvati  i  verbali  della 
procedura  di  selezione  dell'ETS,  il  Documento  Progettuale  definitivo  e  lo  schema 
Convenzione tra il Comune di Caltanissetta e l'Associazione Spondé ETS, quale Ente del 
Terzo Settore selezionato per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di 
Corte d'Appello di Caltanissetta;     

DATO ATTO CHE:

• con la suddetta Determinazione Dirigenziale n. 427 del 18/03/2026 si è proceduto inoltre a 
trasformare in impegno di spesa la prenotazione della somma di € 224.000,00 sul capitolo 
di spesa n. 502100, del bilancio triennale 2026-2028 del Comune di Caltanissetta;

• è  stato  acquisito  il  CUP  J99I26000170001  e,  ai  fini  della  tracciabilità,  è  stato  altresì 
acquisito il CIG BA66C6DA71, sulla piattaforma PCP dell'ANAC;



• in  data  30/03/2026  è  stata  sottoscritta  digitalmente,  tra  il  Comune  di  Caltanissetta  e 
l'Associazione Spondé ETS,  con sede legale in Roma (RM), Via Vetulonia n. 43, C.F.: 
97803210588 la Convenzione, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii., per la 
gestione del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta;

RILEVATO CHE ai sensi della sopra citata Convenzione: 

• la sede del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta è 
in Via Alcide De Gasperi n. 4;  

• l'apertura effettiva del Centro di Giustizia  Riparativa nel  Distretto  di Corte  d'Appello di 
Caltanissetta decorre dal giorno 07/04/2026;

• il centro per la Giustizia Riparativa sarà operativo dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore  
13:00 e il lunedì e giovedì dalle ore 15.00 alle 17:00 come riportato nello schema seguente:

Fascia 
oraria

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

9:00-13:00 X X X X X X

15:00-17.00 X X

• l'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del  Centro  è  il  seguente: 
giustiziariparativa@pec.comune.caltanissetta.it

• i Mediatori che operarenno presso il CGR sono Mediatori Esperti in Programmi di Giustizia 
Riparativa, inseriti nell’elenco di cui all’art. 60 comma 2 del D.lgs n. 150/2022, di cui n. 4 con 
qualifica di formatore;  

DATO ATTO CHE, come riportato nell'art. 3.3 del “Protocollo d'Intesa”, ai sensi dell’articolo 63, 
comma 5, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, per l’istituzione del Centro per la giustizia 
riparativa  nel  distretto  di  Corte  d’Appello di CALTANISSETTA, l'Ente assicura che il  servizio 
garantisca tutti i livelli essenziali ed uniformi delle prestazioni dei servizi per la giustizia riparativa 
(LEP) approvati  con l’Intesa sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta straordinaria del 4 
luglio 2024, Rep. atti n. 81/CU, secondo l’indirizzo operativo offerto, per la prima applicazione 
della normativa, da parte della Conferenza nazionale per la giustizia riparativa nella seduta del 14 
maggio 2025;

RITENUTO dover  procedere,  ai  sensi  dell'art.  3.2  del  sopra  richiamato  “Protocollo  d'Intesa”, 
all'adozione  del  provvedimento  istitutivo  del  Centro per  la  giustizia  riparativa e  a  garantire,  di 
conseguenza,  l’effettiva  attivazione  del  servizio  dal  giorno  07/04/2026,  come  definito  nella 
Convenzione  sottoscritta  dal  Comune  di  Caltanissetta  e  l'Associazione  Spondé  ETS  in  data 
30/03/2026;

RILEVATO  che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente provvedimento consenta di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art.147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
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ACCERTATO che, in merito al presente atto, non vi è conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 della 
L.R. n. 7/2019 e dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e che non sono previste misure ulteriori rispetto 
alle  prescrizioni  relative alle  misure di  prevenzione della  corruzione,  previste  nella  sezione 2.3 
“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO per il triennio 2025/2027, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 30 del giorno 28/03/2025;

DATO ATTO CHE:

• con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  104 del  29/12/2025  è  stato  approvato  il 
Documento Unico di Programmazione 2026-2028;

• con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  105 del  29/12/2025  è  stato  approvato  il 
Bilancio di previsione per il triennio 2026-2028;

• con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  8  del  22/01/2026  è  stato  approvato  il 
Programma Esecutivo di Gestione (PEG) relativo all'esercizio finanziario 2026 del Bilancio 
di previsione 2026-2028;  

• che il  Responsabile del Procedimento del presente atto è la Dott.ssa Giuditta Costanzo, 
incaricata di posizione di elevata qualificazione (ex P.O. n. 13) della Direzione VII, giusta 
D.D. 1490 del 16/10/2020);

VISTO il D.lgs. 267/2000;

PROPONE

per tutto quanto espresso in narrativa:

DI ISTITUIRE il Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta;

DI ATTESTARE che il servizio sarà gestito nel rispetto delle vigenti norme di legge e nel rispetto 
degli  impegni  assunti  con  la  sottoscrizione  del  “Protocollo  d'Intesa”, ai  sensi  dell’articolo  63, 
comma 5, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, per l’istituzione del Centro per la giustizia 
riparativa nel distretto di Corte d’Appello di CALTANISSETTA;  

DI DARE ATTO che: 

• in  data  30/03/2026  è  stata  sottoscritta  digitalmente,  tra  il  Comune  di  Caltanissetta  e 
l'Associazione Spondé ETS,  con sede legale in Roma (RM), Via Vetulonia n. 43, C.F.: 
97803210588 la Convenzione, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii., per la 
gestione del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta;

• la sede del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta è  
in Via Alcide De Gasperi n. 4;  

• l'apertura effettiva del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto di Corte d'Appello di 
Caltanissetta decorre dal giorno 07/04/2026;



• il centro per la Giustizia Riparativa sarà operativo dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 
13:00 e il lunedì e giovedì dalle ore 15.00 alle 17:00, come indicato nello schema riportato 
in preemessa;

• l'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del  Centro  è  il  seguente: 
giustiziariparativa@pec.comune.caltanissetta.it

• i Mediatori che operarenno presso il CGR sono Mediatori Esperti in Programmi di Giustizia 
Riparativa, inseriti nell’elenco di cui all’art. 60 comma 2 del D.lgs n. 150/2022, di cui n. 4 con  
qualifica di formatore;  

• è stata accertata, ai sensi dell’art.183 comma 8 del TUEL ( 267/2000), la compatibilità del 
seguente programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole del patto di stabilità:  

• la  presente  proposta  non  nccessita  il  parare  di  regolarità  contabile  del  Responsabile 
attestante la copertura finanziaria della spesa a norma dell'art. 183, comma 7, del D. Lgs. n. 
267/00;

DI TRASMETTERE al Ministero della Giustizia - Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 
Comunità-  Direzione Generale per la Giustizia Minorile e Riparativa, il presente atto, unitamente: 

• alla  Convenzione  sottoscritta  in  data  30/03/2026  tra  il  Comune  di  Caltanissetta  e 
l'Associazione Spondé ETS, per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa nel Distretto 
di Corte d'Appello di Caltanissetta; 

• all'elenco di tutti gli operatori individuati per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa 
nel Distretto di Corte d'Appello di Caltanissetta, con indicazione del ruolo di ciascuno e per 
i Mediatori, il numero d'iscrizione dell'elenco Ministeriale; 

DI ATTESTARE che in merito al presente atto non vi è conflitto di interessi ai sensi dell’art.6 bis 
L. 241/90 e dell’art. 6 D.P.R. n.62/2013; 

DI PUBBLICARE il presente provvedimento e i suoi allegati all'albo pretorio on line e sul sito 
istituzionale in Amministrazione Trasparente sez. provvedimenti – sez. di II livello Provvedimenti 
Dirigenziali;

IL DIRIGENTE

(D.S. 123 del 22/12/2023) 

VISTA la superiore proposta; 

VISTO il PIAO; 

RITENUTO dover provvedere in merito; 

RITENUTO CHE l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 147 bis 
del D. Lgs. 267/2000. 

DETERMINA 

APPROVARE la superiore proposta; 
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DARE ATTO  che il RUP della presente procedura è a Dott.ssa Giuditta Costanzo, incaricata di 
posizione di elevata  qualificazione (ex P.O. n.  13) della  Direzione VII,  giusta  D.D.  n.1490 del 
16/10/2020);

DARE ATTO che: 

• è stata accertata, ai sensi dell’art.183 comma 8 del TUEL ( 267/2000), la compatibilità del 
seguente programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole del patto di stabilità; 

• il presente provvediomento è senza spesa e partanto non necessita del parare di regolarità 
contabile da parte del Responsabile finanziario dell'Ente;

 ATTESTARE  la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000”; 

ATTESTARE che in merito al presente atto non vi è conflitto di interessi ai sensi dell’art.6 bis L. 
241/90 e dell’art. 6 D.P.R. n.62/2013; 

PUBBLICARE  il  presente  provvedimento  e  i  suoi  allegati  all'albo  pretorio  on  line  e  sul  sito 
istituzionale  in  Amministrazione  Trasparente  sezione  “Provvedimenti”-  sottosezione 
“Provvedimenti dirigenziali”;

AVVERTENZE

Ai sensi degli artt. 3, quarto comma e 5, terzo comma, della Legge 7 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., avverte che: 
1. Il responsabile del presente procedimento è la Dott. Giuditta Costanzo, P.O. n.13 della Direzione VII
giusta D.D. 1490 del 16/10/2020. 
2. I soggetti titolari del potere sostitutivo del presente provvedimento sono:
-  per  il  Responsabile  del  procedimento,  il  Dirigente  Dr.  Giuseppe  Intilla  (D.S.  123  del  22/12/2023)  email  :  
g.intilla@comune.caltanissetta.it;
-  per  il  Dirigente,  il  Segretario  Generale  dell’Ente  Dott.  Cinzia  Chirieleison  –  D.S.  69  del  8/10/2024  -  email  
segretariogenerale@comune.caltanissetta.i t; 
3. contro il presente provvedimento è ammesso:
- ricorso amministrativo in opposizione entro 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione o notificazione se prevista;
-  ricorso  giurisdizionale,  nel  termine  di  60 giorni  dalla  data di  scadenza di  pubblicazione  all’albo o dalla  data  di 
notificazione o comunicazione se prevista, al Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo (D.Lgs. 2.7.2010, n. 104), 
oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia, da proporre entro 120 giorni dalla di  
scadenza di pubblicazione all’albo o dalla data di notificazione o comunicazione se prevista (art. 23, co. 4 dello Statuto 
Regionale, approvato con r.d.lgs. 15.5.1946, n. 455 e convertito in Legge Costituzionale 26.2.1948, n. 2). 

 


